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SETTORE 1 - AFFARI GENERALI ED ISTITUZIONALI - SERVIZI DEMOGRAFICI, 
STATISTICI, SISTEMI INFORMATICI, AFFARI SOCIALI

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

N. 163 del 03/04/2025 

Oggetto: PNRR M1C1 INVESTIMENTO 1.4 "SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE" 
FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA - NEXT GENERATION EU" - MISURA 
1.4.4 "SPID-CIE - COMUNI (SETTEMBRE 2022)" – CUP  F41F23000280006 -  
SERVIZIO DI ATTIVAZIONE DELL’IDENTIFICAZIONE DI ACCESSI AI SERVIZI 
TRAMITE SPID E CIE - AFFIDAMENTO DIRETTO SU MEPA ALLA DITTA DELISA 
SRL AI SENSI DELL'ART. 50 COMMA 1) LETT. B) D.LGS. 36/2023 - IMPEGNO DI 
SPESA – CIG B647A9A7FF

Il Responsabile del Procedimento Maria Biagioni sottopone al Responsabile del Settore la seguente 
proposta di determinazione, attestando di non trovarsi in situazioni, nemmeno potenziali, di conflitto di 
interessi neì in condizioni e/o rapporti che implicano l’obbligo di astensione ai sensi del DPR n. 62/2013 e 
del codice di comportamento interno.
Attesta, altresì, che l’attività istruttoria compiuta in relazione al presente procedimento eÌ completa nonché 
conforme a legge, statuto e regolamento.

Premesso che:
– ai sensi dell'art. 107 del D.lgs 18 agosto 2000, n. 267 – Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti 

Locali – spetta ai dirigenti la direzione degli uffici e dei servizi, secondo criteri e le norme dettate dagli 
Statuti e dai Regolamenti, ai dirigenti spetta l'adozione degli atti e provvedimenti amministrativi, compresi 
tutti gli atti che impegnino l'amministrazione verso l'esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica ed 
amministrativa mediante autonomi poteri di spesa e di erogazione delle risorse umane, strumentali e di 
controllo. Essi sono responsabili in via esclusiva dell'attività amministrativa della gestione e dei relativi 
risultati (art. 4, comma 2. D.lgs 30 Marzo 2001 n. 165);

– l’art. 4 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, stabilisce che gli organi di governo esercitano le 
funzioni di indirizzo politico-amministrativo definendo gli obiettivi ed i programmi da attuare ed 
adottando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni;

– con deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri della Giunta Comunale n. 16 del 20.10.2022 
è stato approvato il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi che definisce l’organizzazione 
dell’ente;

– con delibere di Giunta Comunale n. 9 del 07.02.2023, n. 30 del 05.05.2023 e n. 21 del 21.02.2025 viene 
definita l’attuale articolazione della struttura organizzativa dell’Ente;



– ai sensi dell'art. 13 comma 2 lett, a) del CCNL 21.5.2018, con determinazione del Commissario 
Straordinario n. 3 del 07.11.2022, confermata con Decreto Sindacale n. 2 del 16.12.2022 e Determinazione 
Sindacale n. 09 del 19.05.2023 e ad oggi riconfermata con determine sindacali n.1 del 08.01.2024, n. 2 del 
01.03.2024, n. 6 del 15.04.2024, n. 17 del 31.05.2024, n. 29 del 06.09.2024 e n. 1 del 02.01.2025 viene 
conferito all’odierno disponente l’incarico di titolare di Elevata Qualificazione e contestuale titolarita’ di 
Responsabile di Posizione Organizzativa per il 1° Settore;

–  con Determinazione Sindacale n. 3 del 17.01.2025 viene conferito il ruolo di Responsabile Unico di 
Progetto per le misure del PNRR riguardanti la Transizione al Digitale, all’odierna disponente; 

Richiamati:
• il Regolamento (UE) 2020/2094, che istituisce uno strumento dell’Unione europea per la ripresa, a 

sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 
• il Regolamento (UE) 2021/241 (EUR-Lex - 32021R0241 - EN - EUR-Lex (europa.eu) del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 
la resilienza; 

• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota del 14 
luglio 2021; 

• il Decreto Legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla Legge 29 luglio 
2021, n. 108, recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

• il Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 
113, recante: “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l'efficienza della giustizia”; 

• il DPCM del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le tempistiche e gli strumenti per la 
rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto 
finanziato nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché dei milestone e target 
degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano 
necessari per la rendicontazione alla Commissione europea; 

• il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021, “Procedure relative alla 
gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’art.1, comma 1042, della 
Legge 30 dicembre 2020, n.178; 

• l’articolo 17 Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di 
non arrecare un danno significativo (DNSH, Do no significant harm), e la Comunicazione della 
Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non 
arrecare un danno significativo” a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la 
resilienza”;

• la circolare del 13 ottobre 2022 “Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio di non 
arrecare danno significativo all'ambiente (cd. DNSH)” della Ragioneria Generale dello Stato, che ha 
effettuato un aggiornamento della mappatura di associazione tra checklist DNSH ed investimenti 
PNRR dal quale è emerso che gli investimenti M1C1-1.3 e M1C1-1.4 non hanno impatto sul DNSH;

• il Decreto n. 6/2022-PNRR del 17.10.2022 dell’Unità di Missione PNRR del Dipartimento per la 
trasformazione digitale con il quale sono state approvate le Linee Guida per i soggetti attuatori 
individuati tramite Avvisi pubblici a lump sum che tengono conto degli aggiornamenti di cui al punto 
precedente e pertanto per gli investimenti 1.3 ed 1.4 ricadenti nella Missione 1 Componente 1 i 
Soggetti Attuatori non devono compilare le Checklist DNSH;

Preso atto che:
- nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza “Italia Domani” (PNRR) ricadenti nel fondo per la 
ripresa finanziato dall’Unione Europea NEXT GENERATION EU, il Ministro per l’Innovazione 
Tecnologica e la Transizione Digitale ha promosso il Piano Strategico per la Transizione Digitale e la 



connettività “Italia digitale 2026” che riguarda sia le infrastrutture digitali e la connettività a banda ultra 
larga che tutti quegli interventi volti a trasformare la Pubblica Amministrazione (PA) in chiave digitale.

- unico strumento per accedere ai fondi di “Italia digitale 2026”, è “PA digitale 2026”, il sito del 
Dipartimento per la Trasformazione Digitale, guidato dal Ministro per l’Innovazione Tecnologica e la 
Transizione Digitale, che costituisce il punto unico di accesso per avere informazioni sugli avvisi dedicati 
alla digitalizzazione della PA, fare richiesta di accesso ai fondi e rendicontare l’avanzamento dei progetti;

- i relativi bandi applicano il sistema “lump sum” per cui l’erogazione dei fondi avviene per obiettivi 
secondo tempistiche definite e non attraverso rendicontazione di spesa;

Considerato che
- il comune di Misiliscemi si pone l’obiettivo di adeguare gli accessi ai servizi digitali offerti all’utenza 

tramite SPID e CIE in osservanza di quanto disposto ai sensi dell’art. 65 del Codice dell’Amministrazione 
Digilae (CAD) D.Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 e ss.mm.ii,

- in tale prospettiva bisogna integrare le proprie piattaforme software del servizio di accesso tramite SPID e 
CIE (oggetto del PNRR M1C1 Investimento 1.4 – Misura 1.4.4 “SPID-CIE”);

- tramite il portale “PA digitale 2026” è stata presentata domanda di partecipazione al finanziamento 
ricadente nella Missione 1 Componente 1 Investimento 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE’” 
misura 1.4.4 “SPID CIE – COMUNI (SETTEMBRE 2022)” impegnandosi a rispettare le disposizioni 
degli Avvisi quali, in particolare, l’adempimento degli obblighi di cui all’art. 11 degli stessi e l’assenza del 
doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241;

- la domanda di ammissione al bando PNRR, presentata ed ammessa a finanziamento, e’ stata presentata in 
data 09.02.2023, per l’importo di € 14.000,00;

- a seguito accettazione della candidatura e’ stato prodotto ed inserito nel portale “Padigitale2026” il relativo 
CUP  F41F23000280006; 

- con Decreto del Dipartimento per la trasformazione digitale n. 125 - 3/2022 – PNRR-2023, in data 
07/06/2023 pubblicato su portale “PADIGITALE 2026”, il finanziamento è stato assegnato al Comune di 
Misiliscemi per un importo di € 14.000,00,

Precisato che:
1. le attività previste per il progetto finanziato di cui trattasi, dovranno concludersi entro le tempistiche 

indicate nell’Allegato 2 dell’Avviso che decorrono dalla data di notifica del decreto di finanziamento ed in 
particolare per la misura M1C1 - Investimento 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” misura 
1.4.4 “SPID-CIE – COMUNI (SETTEMBRE 2022):
- contrattualizzazione del fornitore: massimo 360 giorni dalla notifica del decreto di finanziamento 

(con possibilità di posticipo della data di contrattualizzazione da portale “PAdigitale 2026”);
- completamento delle attivita’: massimo 300 giorni della data di  contrattualizzazione del fornitore;

2. le attività si intendono concluse nel momento in cui:
- servizi individuati in fase di adesione risultano disponibili online;
- è stato redatto e sottoscritto dalle parti il processo verbale di verifica della conformità secondo quanto 
specificato nel paragrafo “Verifica di conformità “ del documento Patti e Condizioni;

3. il contributo verrà erogato come somma forfettaria (lump sum) in un'unica soluzione a seguito 
asseverazione da parte del Dipartimento per la trasformazione digitale che certifica il raggiungimento 
degli obiettivi definiti nella domanda di adesione, entro i termini stabiliti, e a seguito formale richiesta di 
erogazione del contributo come da modello allegato 5 del bando ed ottenimento dello stesso;

Dato atto che:
- e’ necessario provvedere all’affidamento del servizio di sviluppo e attivazione dell’accesso ai servizi 

digitali comunali tramite SPID e CIE,
- si è provveduto ad individuare la ditta Delisa srl di Palermo P.IVA 04834560825, partner di Deda Next 

(Soggetto Aggregatore accreditato Agid per l’emissione di certificati SPID)  quale ditta fornitrice per i 
servizi effettivamente integrabili al database dell’ente garantendo la massima integrazione ed 
interoperabilita’,

- la ditta Delisa srl di Palermo P.IVA 04834560825 e’ in possesso di documentate esperienze pregresse 
idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali nel rispetto dell’art. 50 del D.Lgs. 36/2023;



- la ditta Delisa srl di Palermo P.IVA 04834560825, ha presentato propria offerta tecnico-economica relativa 
ai servizi da attivare assunto al protocollo n. 2980 in data 28.03.2025, dal quale si evince che il valore dei 
servizi offerti è pari ad un importo senza IVA di € 6.000,00 che rientra nella soglia di rilevanza europea ai 
sensi del  comma 1 lett. b) e comma 4 dell’art. 14 del D. Lgs. 36/2023;

- ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. B del d.lgs. 36/2023 tale affidamento rientra nella casistica degli 
affidamenti diretti;

Atteso che:
- la soluzione proposta dalla ditta Delisa srl di Palermo per l’attuazione della misura 1.4.4 “SPID-CIE - 

COMUNI (SETTEMBRE 2022)” e’ quella di dotare l’ente di certificato SPID SSL OV WILD-CARD e di 
attivare il servizio di accesso ai servizi digitali comunali tramite SPID e CIE secondo le regole tecniche 
dell’avviso PNRR;

- la soluzione di cui al punto precedente risulta essere consona alle esigenze dell’ente e garantisce massima 
integrazione con le procedure informatiche della stessa azienda gia’ esistenti in questo Ente;

- affidare la soluzione a ditta diversa da quella produttrice, non garantisce la piena interoperabilita’ mettendo 
a rischio il successo dell'attivazione del servizio di accesso tramite SPID e CIE, obiettivo centrale della misura 
stessa oltre che l’asseverazione della progettualita’ da parte del Dipartimento per la Trasformazione al 
Digitale;

- per il servizio di cui al presente provvedimento non ricorre l’obbligo di compilazione delle checklist 
DNSH in quanto ricadente nell’ambito degli  investimenti M1C1-1.3 ed M1C1-1.4 secondo il dettato 
della circolare del 13 ottobre 2022 “Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio di non 
arrecare danno significativo all'ambiente (cd. DNSH)” della Ragioneria Generale dello Stato e del Decreto 
n. 6/2022-PNRR del 17.10.2022 dell’Unità di Missione PNRR del Dipartimento per la trasformazione 
digitale;

Rilevato che:
- l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle soglie 

di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che “...le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le 
seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori ………...; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, 
ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 
140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti 
in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, 
anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”;

- l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), l’affidamento 
diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo 
interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o 
dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 
lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”;

- l’art. 52 comma 1 del dlgs 36/2023 stabilisce che “Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, 
comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano con 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione 
richiesti. La stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione 
individuato con modalità predeterminate ogni anno” 

- in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto disposto all’allegato 
I.4 del d.lgs. 36/2023;

- ai sensi dell’art. 1, comma 450 della Legge 296/2006, come modificato più volte e da ultimo dall'art. 1, 
comma 130 della Legge di Bilancio 2019, Legge 30 dicembre 2018, n. 145 “….le amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, “per gli acquisti di beni e 
servizi di importo pari o superiore a 5.000,00 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono 
tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati 
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elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 ovvero al sistema telematico messo a disposizione 
dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure”,

- ai sensi dei commi 1 e 2 dell’art. 12 della L.R. n. 12/2011 e ss.mm.ii., viene istituito l’Albo Regionale degli 
operatori economici nel quale devono risultare iscritti gli operatori economici cui affidare forniture e 
servizi ai sensi all’art. 50 del D.Lgs 36/2023; 

Ritenuto pertanto, alla luce dei disposti normativi sopra indicati, dover provvedere ad acquisire tramite 
ODA su Piattaforma di e-procurement M.E.P.A., l’offerta dell’Operatore Economico Delisa srl di Palermo 
P.IVA 04834560825 relativa ai servizi sopra descritti individuati dal codice CPV 48771000-3 (pacchetti 
software generali);

Valutata l’ODA esposta su MEPA, cod. articolo D-SPID.MIS, dalla ditta Delisa srl di Palermo P.IVA 
04834560825 come congrua e in linea con i prezzi di mercato nonché corrispondente a quanto presentato 
con nota registrata al protocollo di questo ente al n. 2980 in data 28.03.2025 per un importo totale pari a € 
7.320,00 di cui € 6.000,00 per imponibile e  € 1.320,00 per IVA 22%;

Verificato che
- la ditta Delisa srl di Palermo P.IVA 04834560825 , a corredo dell’ODA n. 8474150 rispondente al CIG 

B647A9A7FF, ha presentato la seguente documentazione acclarata al protocollo n. 3105 del 01.04.2025: il 
documento “Patti e Condizioni”, il DGUE e la dichiarazione integrativa al DGUE, dichiarazione di cui 
all’avviso della misura PNRR, nomina a responsabile trattamento dati, dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorieta' del possesso dei requisiti di partecipazionee di qualificazione;

- la ditta Delisa srl di Palermo P.IVA 04834560825 non risulta avere pendenze nei confronti dell’erario né il 
rappresentante legale registra posizioni pendenti e/o a proprio carico con la giustizia;

- il DURC, allegato in copia, dimostra, per la ditta, la regolarità nell’assolvimento degli obblighi di 
versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali;

- la ditta Delisa srl di Palermo risulta iscritta all’albo regionale degli operatori economici per l’affidamento 
di lavori, servizi e forniture fatta eccezione per i servizi di ingegneria e architettura (SIA);

Considerate in via generale le caratteristiche applicabili comuni ad altri fondi PNRR quali 
• vincolo di competenza;
• divieto di doppio finanziamento; 
• obbligo di indicazione CUP - codice che identifica un progetto di investimento pubblico e strumento 

cardine per il funzionamento del sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici, attraverso  una 
nuova versione della funzionalità dei template per la generazione guidata del CUP specifico per gli 
obiettivi di transizione al digitale;

• obbligo acquisizione CIG;
• rispetto normative relative al Codice degli appalti D. Lgs. 36/2023;

Considerate per contro le differenze rispetto ad altri progetti finanziati con fondi PNRR quali:
• non obbligo, da parte dell’ente, di gestire e rendicontare le spese su piattaforma RegIS,
• rendicontazione “lump sum” che prevede l'erogazione dei fondi per obiettivi secondo il modello 

introdotto dal fondo innovazione e non attraverso la rendicontazione della spesa,
• anticipazione di cassa da parte dell'ente,
• svincolo delle somme dopo la rendicontazione attraverso l'invio di documentazione e il 

raggiungimento dei risultati,
• possibilità di esecuzione degli interventi in autonomia,
• deroga gli equilibri di spesa per garantire la copertura di maggiori spese correnti legate alla 

transizione digitale,

Richiamato quanto esplicitamente disposto nei decreti di assegnazione dei finanziamenti in merito a:
• coerenza fra il progetto presentato e gli obiettivi dei progetti con target a Milestone previsti dal 

PNRR e citati negli specifici avvisi;



• che le attività di cui ai finanziamenti richiesti sono state avviate o saranno avviate nel rispetto delle 
tempistiche previste dal decreto stesso; 

• che i progetti presentati non sono finanziati da altri fondi pubblici, nazionali, regionali o europei nel 
rispetto del principio di addizionalità del sostegno dell'Unione Europea di cui all'articolo 9 del 
regolamento UE 2021/241;

• che la realizzazione delle attività progettuali prevede di non arrecare un danno significativo agli 
obiettivi ambientali ai sensi dell'articolo 17 del regolamento Ue 2020/852 (DNSH)  attraverso 
l'applicazione delle linee guida riportate all'allegato degli specifici avvisi e ove previsto come da 
circolare MEF del 13.10.2022;

• che la realizzazione delle attività progettuali è coerente con i principi e gli obblighi specifici del 
PNRR e ove applicabili ai Principi del tagging clime e digitale, della parità di genere, della 
protezione e valorizzazione dei giovani che l'attuazione del progetto prevede, il rispetto delle norme 
nazionali ed europee applicabili, ivi incluse quelle in materia di trasparenza, tutela dei diversamente 
abili, parità di trattamento, non discriminazione, proporzionalità e pubblicità;

Atteso che la spesa di cui al presente provvedimento trova copertura esclusivamente con i fondi PNRR;

Dato atto che:
- a seguito decreto di finanziamento si è provveduto, ai sensi dell'art. 175 comma 3 del d.lgs n. 267/2000, alla 
variazione del bilancio di previsione 2024/2026 gestione di competenza 2025, giusta delibera di consiglio n. 
79 del 27.12.2024 ed alla conseguenziale variazione di peg 2024/2026 anno 2025 giusta delibera di giunta n. 
132 del 30.12.2024, con l’accensione dei capitoli di entrata e di spesa le cui somme risultano stanziate come 
segue:
- capitolo entrata – codice bilancio 02.01.01.01.001 cap. n. 1438/0 “TRASFERIMENTI PNRR PER 
APPLICAZIONE MISURE PER LA TRANSAZIONE AL DIGITALE – CAPP. 13021-13022-13023-13024 
E13025/U”, 
- capitolo spesa – Missione 01 Programma 08 cap. n. 13021/0 “SPID CIE - MISSIONE 1 COMPONENTE 
1 DEL PNRR – CUP F41F23000280006 - CAP 1438/E” cod. bilancio U 1.03.02.19.999

Tenuto conto che
- con delibera di Consiglio Comunale n. 29 del 24/04/2024 è stato approvato il DUP 2024/2026; 
- con delibera di Consiglio Comunale n. 32 del 29/04/2024 è stato approvato il bilancio di previsione per gli 

esercizi finanziari 2024/2026; 
- con deliberazione giuntale n. 52 del 14/05/2024 è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 

finanziario per il triennio 2024/2026;
- il decreto del Ministero dell'Interno del 24 Dicembre 2024, ai sensi dell'art. 151 del D. Lgs. 

267/2000, ha differito al 28/02/2024, il termine per l'approvazione del Bilancio di Previsione 
2025/2027 per cui vige il regime di esercizio provvisorio;

- l'art.163 del Testo Unico degli Enti Locali (D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267), stabilisce:

- “se il bilancio di previsione non è approvato dal Consiglio entro il 31 dicembre dell'anno 
precedente, la gestione finanziaria dell'ente si svolge nel rispetto dei principi applicati della 
contabilità finanziaria riguardanti l'esercizio provvisorio o la gestione provvisoria. Nel corso 
dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria, gli enti gestiscono gli stanziamenti di 
competenza previsti nell'ultimo bilancio approvato per l'esercizio cui si riferisce la gestione o 
l'esercizio provvisorio, ed effettuano i pagamenti entro i limiti determinati dalla somma dei 
residui al 31 dicembre dell'anno precedente e degli stanziamenti di competenza al netto del 
fondo pluriennale vincolato “ (comma 1),

- “L'esercizio provvisorio è autorizzato con legge o con decreto del Ministro dell'interno che, ai 
sensi di quanto previsto dall'art. 151, primo comma, differisce il termine di approvazione del 
bilancio, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-
città ed autonomia locale, in presenza di motivate esigenze. Nel corso dell'esercizio 
provvisorio non è consentito il ricorso all'indebitamento e gli enti possono impegnare solo 
spese correnti, le eventuali spese correlate riguardanti le partite di giro, lavori pubblici di 



somma urgenza o altri interventi di somma urgenza. Nel corso dell'esercizio provvisorio è 
consentito il ricorso all'anticipazione di tesoreria di cui all'art.  222” (comma 3);

- al comma 5:  “Nel corso dell'esercizio provvisorio, gli enti possono impegnare mensilmente, 
unitamente alla quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, per ciascun 
programma, le spese di cui al comma 3, per importi non superiori ad un dodicesimo degli 
stanziamenti del secondo esercizio del bilancio di previsione deliberato l'anno precedente, 
ridotti delle somme già impegnate negli esercizi precedenti e dell'importo accantonato al 
fondo pluriennale vincolato, con l'esclusione delle spese: a) tassativamente regolate dalla 
legge; b) non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi; c) a carattere continuativo 
necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e quantitativo dei servizi 
esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti” (comma 5);

Accertato che:
- ai sensi del Decreto Legge n. 78/2009, convertito nella Legge n.102/2009, il programma dei conseguenti 

pagamenti è compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;
- la spesa di cui al presente provvedimento è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole 

del patto di stabilità interno, ai sensi dell'art.183, comma 8, del TUEL;
- che ai sensi dell'art. 147 bis comma 1 D.Lgs. 267/2000, il controllo di regolarità amministrativa e contabile 

è assicurato, nella fase preventiva della formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è 
esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità, legittimità e 
correttezza dell'azione amministrativa, in uno con la sottoscrizione del presente atto;

- per i firmatari del presente provvedimento non sussistono motivi di astensione per conflitti di competenza 
di cui all’art. 6 bis della legge n. 241/1990 così come recepita in Sicilia con la L. R. n. 7 del 21/05/2019, 
all’art.6 e di cui al codice di comportamento approvato con  delibera di giunta comunale n. 97 del 04.12.2023

Tutto ciò premesso, visti:
- il D. Lgs. n. 165/2001;
- il D.Lgs. n. 36/2023;
- l’art. 107, comma 3, lett. d) del D. Lgs. 18/8/2000, n. 267 che attribuisce ai dirigenti la competenza ad 

assumere impegni di spesa ed i principi contabili di cui all’art. 151 del medesimo D. Lgs. 267/2000 e al D. 
Lgs. 118/2011;

- il D.P.R. n. 207/2010 ed in particolare l’art. 328 che fissa le regole di funzionamento del Mercato 
Elettronico;

- l’art. 3 della L. 136/2010 ed i conseguenti obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari;
- il Regolamento di Contabilità;
- lo Statuto comunale ed il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi;
- l'O.R.EE.LL.
- l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000 sui controlli interni che stabilisce che il controllo di regolarità 

amministrativa e contabile è assicurato nella fase preventiva della formazione dell’atto, da ogni 
responsabile di settore ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la 
regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, per cui le determinazioni, una volta acquisito il 
numero di protocollo, vengono trasmesse al servizio finanziario,

- il regolamento sui controlli interni, giusta delibera del Consiglio Comunale n. 28 del 24.04.2024; 

PROPONE

1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, l’offerta della ditta Delisa srl con sede legale in 
Via G. Crispi n. 120 – 90145 Palermo - P.IVA 04834560825, per l’attivazione dell’accesso ai servizi 
digitali comunali tramite SPID e CIE, per una spesa complessiva di €.7.320,00 di cui € 6.000,00 per 
imponibile e  € 1.320,00 per IVA 22%;

2. di procedere all’affidamento diretto su MEPA tramite ODA n. 8474150 del SERVIZIO DI 
ATTIVAZIONE DELL’IDENTIFICAZIONE DI ACCESSI AI SERVIZI TRAMITE SPID E CIE, 



IN ATTUAZIONE DELLA MISURA PNRR M1C1 INVESTIMENTO 1.4 "SERVIZI E 
CITTADINANZA DIGITALE" FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA - NEXT 
GENERATION EU" - MISURA 1.4.4 "SPID-CIE - COMUNI (SETTEMBRE 2022)" – CUP  
F41F23000280006 ai sensi dell’ art. 50 comma 1) lett. b) d.lgs. 36/2023, alla ditta Delisa srl con sede 
legale in Via G. Crispi n. 120 – 90145 Palermo - P.IVA 04834560825;

3. di accertare la somma complessiva di € 14.000,00 nel capitolo di entrata n. 1438/0 “TRASFERIMENTI 
PNRR PER APPLICAZIONE MISURE PER LA TRANSAZIONE AL DIGITALE – CAPP. 13021-13022-
13023-13024-13025/U”, codice bilancio 02.01.01.01.001, giusto decreto di finanziamento del 
Dipartimento per la trasformazione digitale n. 125 - 3/2022 – PNRR-2023 del 07/06/2023;

4. di impegnare in favore della ditta Delisa srl con sede legale in Via G. Crispi n. 120 – 90145 Palermo - 
P.IVA 04834560825 la spesa complessiva non ricorrente di € 7.320,00, per la realizzazione del servizio di 
identificazione dell’accesso ai servizi tramite SPID e CIE, alla Missione 01 Programma 08 del bilancio di 
previsione 2024-2026, PEG 2024-2026 esercizio finanziatio 2025 in corrispondenza del capitolo 13021/0 
“SPID CIE - MISSIONE 1 COMPONENTE 1 DEL PNRR – CUP F41F23000280006 - CAP 1438/E” 
cod. bilancio U 1.03.02.19.999;

5. di dare atto che la conclusione dell’attività è prevista entro l’anno 2025 e dunque l’ obbligazione è ivi 
esigibile.

6. di dare atto che il CIG identificativo del presente affidamento e a fronte dei quali si provvedera’ alla 
successiva liquidazione e’ B647A9A7FF;

7. di specificare che il pagamento verrà effettuato come specificato nel documento “Patti e condizioni”, in 
allegato, a seguito di presentazione di regolare fattura elettronica e comunque solo dopo:
a) avvenuto accertamento della rispondenza della fornitura effettuata con quanto indicato negli atti di 
affidamento;
b) superamento dell’asseverazione prevista dall’art. 14 dell’Avviso PNRR;
c) ottenimento da parte dell’Ente, dei fondi erogati dal Dipartimento della Transizione al Digitale;

8. di stabilire l’obbligo per l’operatore economico di:
a. assistere l’Ente nella compilazione di tutta la documentazione necessaria al completamento delle 

attività su PAdigitale2026,
b. rendersi disponibile ad assistere l’Ente durante la fase di asseverazione anche in caso di richieste di 

chiarimenti,
c. collaborare nel garantire la continuità del servizio anche durante i test,

9. di dare atto che i pagamenti conseguenti al presente provvedimento sono compatibili con gli 
stanziamenti indicati in Bilancio preventivo – P.E.G. e con i vincoli di finanza pubblica, ai sensi dell'art. 9 
del D.L. n. 78 del 01/07/2009 convertito nella Legge n. 102 del 03/08/2009;

10. di dare atto di avere accertato preventivamente che la spesa di cui al presente provvedimento è 
compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole del patto di stabilità interno, ai sensi 
dell'art.183, comma 8, del TUEL;

11. di dare atto che:
- il visto di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa viene qui 

reso favorevole ed esplicitato una volta che l’atto viene adottato apponendo la firma dirigenziale in calce 
allo stesso, ai sensi dell'art. 4 del regolamento sui controlli interni, giusta delibera del Consiglio 
Comunale n. 28 del 24.04.2024;

- il presente provvedimento diventa esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante 
la copertura finanziaria, ai sensi dell'art. 5 del regolamento sui controlli interni, giusta delibera del 
Consiglio Comunale n. 28 del 24.04.2024;



- il presente provvedimento va pubblicato all’Albo Pretorio, per 15 giorni consecutivi, sul sito istituzionale 
di questo Ente nella sezione “Amministrazione Trasparente” ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013 così come 
modificato dal D. Lgs. 97/2016 nonché nella sezione “Atti Amministrativi” ai sensi dell’art. 18 L.R. 
Sicilia n.22/2008;

- ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e della legge regionale 30.04.1991, n.10 “Disposizioni 
per i procedimenti amministrativi, il diritto di accesso ai documenti amministrativi e la migliore 
funzionalità dell’attività amministrativa” e loro successive modifiche ed integrazioni, avverso il presente 
provvedimento è consentito ricorso straordinario al Presidente della Regione Sicilia o giurisdizionale al 
Tribunale Amministrativo Regionale, rispettivamente entro 120 o 60 giorni (ovvero nel termine 
dimezzato previsto dalle vigenti leggi che regolamentano casi specifici) a partire dal giorno successivo al 
termine di pubblicazione all’Albo Pretorio Comunale

Il Responsabile del Procedimento
 Maria Biagioni



IL RESPONSABILE DEL SETTORE
SETTORE 1 - AFFARI GENERALI ED ISTITUZIONALI - SERVIZI DEMOGRAFICI, 

STATISTICI, SISTEMI INFORMATICI, AFFARI SOCIALI

Vista la superiore proposta e ritenutala meritevole di approvazione; 
Visto e condiviso il contenuto dell’istruttoria, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica 
della proposta del provvedimento in oggetto, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 
nonché della regolarità e della correttezza dell’azione amministrativa ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1°, 
del D.Lgs. n. 267/2000. 

Visto lo Statuto; 

Visto l’O.R.EE.LL.; 
DETERMINA

Di approvare la proposta sopra riportata avente a oggetto: PNRR M1C1 INVESTIMENTO 1.4 "SERVIZI 
E CITTADINANZA DIGITALE" FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA - NEXT 
GENERATION EU" - MISURA 1.4.4 "SPID-CIE - COMUNI (SETTEMBRE 2022)" – CUP  
F41F23000280006 -  SERVIZIO DI ATTIVAZIONE DELL’IDENTIFICAZIONE DI ACCESSI AI 
SERVIZI TRAMITE SPID E CIE - AFFIDAMENTO DIRETTO SU MEPA ALLA DITTA DELISA 
SRL AI SENSI DELL'ART. 50 COMMA 1) LETT. B) D.LGS. 36/2023 - IMPEGNO DI SPESA – CIG 
B647A9A7FF

RENDE NOTO

che avverso il presente provvedimento è consentito ricorso straordinario al Presidente della Regione 
Siciliana o giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale, rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
(ovvero nel termine dimezzato previsto dalle vigenti leggi che regolamentano casi specifici) a decorrere dal 
giorno successivo del termine di pubblicazione all’Albo Pretorio Comunale.

Misiliscemi, 03/04/2025

Il Responsabile del Settore
 Maria Biagioni

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento 
cartaceo e la firma autografa; il documento è memorizzato digitalmente. L'accesso agli atti viene garantito ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come 
modificata dalla L. 15/2005, nonchè al regolamento per l'accesso agli atti. 



Visto di regolarità tecnica

sulla determinazione in oggetto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi e per 
gli effetti di cui all’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 nonché della regolarità e della correttezza dell’azione 
amministrativa ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1°, del D.Lgs. n. 267/2000.

Misiliscemi lì, 01/04/2025

Il Responsabile del Settore
 Maria Biagioni

Visto di copertura finanziaria
 
Sulla determinazione in oggetto, il sottoscritto attesta:
 

 
Visto di regolarità contabile che attesta la copertura finanziaria ai sensi art. 151, comma 5°, del D. Lgs. 
n.267/2000 e successive integrazioni e modifiche della L.R. n. 23/98, ed ai sensi della Circolare Ministero 
dell’Interno F.L. n. 25/97 dell’01/10/1997.
 
   

 

Misiliscemi lì, 03/04/2025 Il Dirigente del Settore finanziario
 Caterina Fasola

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento 
cartaceo e la firma autografa; il documento è memorizzato digitalmente. L'accesso agli atti viene garantito ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come 
modificata dalla L. 15/2005, nonchè al regolamento per l'accesso agli atti.




